
l ' U n i t à / giovedì 29 giugno 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 

Decimata la regata 
dal mare in burrasca 

Frenetiche ricerche di tre barche disperse al largo di Ter
mol i - Ritrovato il corpo di Luigi Caso - Le gare interrotte 

CAMPUliASM.) Cui -li equipaggi -U\ • 
mat, e numerosi ler.t.. I,i maggior parte 
delle iinbarcaz uni i In partecipavano 
al i , . regata velica Caoric-Tremiti Caor 
le - -.0:10 riu-cite ,i raggiungere. nella 
notte, i jxirtivcioli delle isole 'J'remiti. 
scampando a una bufera tanto imprevi
sta quanto \ lolentu elle ha sconvolto (im
ito scorcio di gelida estate. 11 mare. 111 
alcuni momenti, ha raggiunto la Cor/a 
>tto. Non si hanno notizie. invece. di tre 
barche, con . ri.s|)cttiv: coni|>oiienti, ma 
•,! i|M-ra che siano riuscite a raggiungere 
la costa jugoslava. La situa/ione é ora 
((licita: 17 barche nino l'erme alle Tre
miti: 12 il stanno avvicinando all'isola di 
Sanso^o. Ieri mattina è -tato, finalmente. 
deciso di iiìtonoiiiperc l.i gare delle 11 
imbarcazioni, ancora Milla rotta previ-tn 
Fissando il traguardo all ' i t i la di Sansegn. 

A tarda sera, si e saputo del litro 
\ainento del corpo di Lami (.'aio, il capi 
:ano di pubblica iiciire//.a di .Vi anni 
frappato l'altro giorno da una violenta 
iodata dalla barca < (ìcge ». mentre ccr 
•ava di raggiungere il porlo di Termoli, 
nsieme al suo compagno Arturo Wo|s 
-tnilK-r. Quest'ultimo. rimasto solo dopo 
he il collega era stato inghiottito dal 
nare m teiii|je.sta. è riuscito faticosamon 
e a governare la barca e a raggiungere 
1 porto di Termoli. Ieri è stato dimesso 
lall'ospcdale dove era stato ricoverato. 

1 Da (piando siamo partiti — ha rat-con

tato ;l s anane — a mezzogiorno di do 
uie.ica. il mare era sempre stato molto 
vano, con colpi di \ento che si alterna 
va. 10 a mar» calmo. Di ora in ora la 
balera M faceva più violenta, ma ci era 
M-mbrato che si potesse " tenere" facil 
mente. Avevamo inalberato la •- Tormen 
lina •-. una vela non molto veloce e la 
barca non era facilmente manovrabile. 
Koi'ie Caso non ha visto l'enorme ondata 
che ii stava infrangendo stilla fiancata, 
•1 forse non ha fatto in temjx) a mano
vrare ed è .stato strappato via. Dopo l'in
cidente ero sconvolto e. .sen/.a controlla re 
carte e libri di bordo, ho navicato a senso 
verso la terraferma. Appena ho visto 
un porto ho sparato i razzi rossi di .soc
corso; mi è venuta incontro una motove
detta della guardia di finanza che mi ha 
rimorchiato fino a terra. Conoscevo solo 
da (inaIelle giorno Caso, perchè- ero stato 
chiamato all'ultimo momento a sostituire 
un compagno che non |xiteva parteci
pare -. 

Alla ricerca del 1 (ìim Pavi.sca de1 

-T l'unta Secca ., e del •< Botauy May *, 
che non danno più notizie, sono partiti 
soccorsi, da Bari e da Ancona, ma le 
condizioni del mare hanno costretto due 
motonavi a ritornare in porto. 

Alla recata partecipavano 117 imbarca
zioni che. malgrado il tempo proibitivo. 
hanno voluto affrontare il mare ugual
mente. 

Perché l'ergastolo 
a chi uccise Olga 

Il PM ha spiegato la richiesta della massima pena con lucide 
argomentazioni — La cinica r isposta.di uno degli imputati 

MILANO — « Sono sanguini d. menu-. 
Desideravano far -old; e per questo gli 
altri erano soltanto -triunc-tiu. .lui a era 
IKT loro un Olivetto: la si bastona. M- |«n 
.irla la si uccidi-, quando divenuta ostacolo 
il raggiungimento di un certo SCOIMI ». Il 
PM ha chiesto l'ergastolo per Giorgio In 
\ernizzi e Fabrizio De Michelis. i due 
lambabilim che hanno ucci-o quella che 
era una loro giovane amica a colpi di 
bastone e di pis'ola. L'hanno fatto per 
chiedere un n-calto: :1 sequestro della 
ragazza non potov a che finire m un a-sa-
sinio [H-rché lei ii conosceva 'Delie ed eia 
decisa a denunciar!:. 

' Quello chi- è successo —- ha proseguito 
il PÀI De Liquori — >• stalo definito dagi. 
imputati, anelli adc-so. un incidinte. Ani 
•nazzare la migliore ionica, sono loro uà 
role. ''uii'i vaccaia". Noti hanno avuto 
in moto di pcntinicìito, non una hn r ma 
•ié .subito dojxi il fatto, né al processo. 
lavanti alla madie della vittima--. 

Per questo il pubblico inaiisteio ha chie
sto ai giudici di non concedere ai due mi
nutati principali le attenuanti .uener.che. 
.he eviterebbero loro Icrga.stolo. < Non si 
oossono invocare i condizionamenti dell' 
ambiente e della siH-ieta — ha proseguito 
De Liquori — Scienza e statistiche dimo
strano che il criminale fa una scelta pie 
risa ed oggi esiste ancora uri marinine di 
ilwra scelta 1. 

Per quanto riguarda Paolo Penco, il 
.erzo imputato per aver venduto le armi 

a due as.sai.sinl. De Liquori ha ìn-ist.:., 
sul suo ruolo ambiguo. De Miciulis e In 
verni/zi parlarono a lungo con lui della 
.possibilità di un -equestro. delle Mie ino 
.lalità. Ma più di questo non è emerso a 
valico di Penco: il PM ha ch:i'-to perciò 
ina londanna a due anni sei mesi e l'Kti 
•mia lire di multa per detenzaine e ricet 
.azione di armi. Oggi forse la sentenza. 

La richiesta d'ergastolo e istanza tre 
'iienda: è hi negazione stessa del concetto 
li pena intesa come possibilità di riscatto, 
Ji riabilitazione. Per questo, giustamente. 
1 PM. Dell'avanzarla aveva cercato di 

•-citare ogni emotività, ogni ricerca dell' 
•fletto e della pressione sentimentale, (ili 
ipplausi che hanno salato il suo sforzo 
•azionale sono apparsi in contristi). ()U<is;. 
,on i-s.so. In contras'o con la pravità de! 
nomento non con la giustezza della istari 
•a Ma questi stessi applausi sono stati. 
ler cosi dir*-, giustiLcati < ;i posteriori 1 
l.tll.t reazione dell'unico imputato in aula 
• he. anche in quel momento, invece di 
impallidire ha voluto irridere. 1 applau
dite. applaudite » ha esclamato Fabrizio 
De Micheli al pubblico, offrendo rabbiosa 
nenie i ;x>lsi ai carabinieri. K. teorizzando 
sulla sua concezione nicliili.sia e infami 
:lella vita ha insistito: < Datemi piuttosto 
la iK.iia di morte, tanto che me ne importa 
;)iù. Quel che mi succede mi lascia indif
ferente: la mia vita è finita quel giorno 
la >. Quando :1 suo piano, appuntò, falli. 

L'approvazione della nuova legge 

Il soldato 
con la scheda 

Norme democratiche nella disciplina militare - Le votazioni delle 
rappresentanze con elezioni dirette e segrete - Altre innovazioni 

Tre italiani sorpresi a Corfù mentre salpavano con seicento chili di droga 

Un panfilo carico di hashish 
pagato coi risca tti dell'Anonima 
I banditi hanno aperto il fuoco contro I 
arresti - La « merce » acquistata coi 

ROMA — L'ii'organizzazione 
parallela alle < anonime se
questri -. Investiva i soldi 
dei riscatti nell'acquisto di 
negozi e appartamenti, ma 
soprattutto di grosse parti
te d; stupefacenti. K' stata 
s-.-operta dai carabinieri nel 
eorso delle indagini sui ra
pimenti di Michela Marconi. 
Amido Appolloni e Giovanna 
Amati. Ventitré persone, tra 
le (pi.ili \u\ noto bandito tnar-
.siglierc e un avvocato pena
lista romano, sono finite in 
< a ree re nella capitale, a Fi
renze e in Puglia. altre otto 

sono tu t tora ricercate. Per 
tutte, le imputazioni sono as-
.sociazione per delinquere, ri 
( ettazione (dei riscatti; e traf-
Mco di stupefacenti. 

L'operazione ha peruu-.no d> 
fare luce su un giro di af
fari particolarmente vasto che 
comprende la malavita co
mune e alcuni gruppi mafiosi 
siciliani e calabresi. Ima vol
ta di più il termine v. indu
stria dei sequestri > acquista 

Giovane 
rapilo 

a Mondovì 

M O N D O V I ' - Uno stu 
dente di 23 anni, figlio di 
un industriale di Mondo
vì. è Stato rapito durante 
la notte mentre stava 
rientrando in casa E' Pier 
felice Filippi. I l padre. 
Giorgio Filippi, di 54 an 
ni. è titolare di una azien
da per la trasformazione e 
l'adattamento di automez
zi pesanti, di una ditta 
produttrice di bruciatori e 
di una fabbrica di bici 
elette. E' il primo rapi
mento attuato in provin
cia di Cuneo. 

Pierfelice Filippi abita 
con i genitori in una villa 
che si trova all'interno del 
recito dello stabilimento. 
Poco prima delle due del
la notte scorsa e tornato 
a casa a bordo della pro
pria automobile, che ha 
lasciato in sosta dinanzi 
all'ingresso; sceso dalla 
vettura per aprire il can
cello. ii giovane — studen
te universitario a Torino 
— è stato aggredito da 
due uomini che erano in 
agguato e che. nell oscuri
tà. egli non aveva visto 
Pierfelice Filippi ha rea
gito. impegnando con i 
due aggressori una collut 
fazione e chiedendo aiuto 
a gran voce. In un primo 
tempo è anche riuscito a 
divincolarsi, ma. dopo aver 
percorso qualche metro di 
corsa, è stato nuovamente 
aggredito e stavolta ha 
avuto la peggio. 

un .significato preciso. I ri-
.scatti diventano veri e propri 
investimenti con tanto di tassi 
ili rendimento. K chissà che 
questa svolia .si possa gettar 
luce su alcuni de;;li ultimi 
omicidi maturati a Roma pro
prio nel .sjiro della droga e 
dei sequestri di persona. 

Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica Domenico Sica, du
ravano da parecchi mesi e 
forse avrebbero continuato a 
.svilupparsi nel massimo se
creto se non fosse accaduto 
un episodio clic ha fatto pre
cipitare idi eventi costringen
do £j!i investigatori a trasfor
mare le prove raccolte in 
mandati di cattura. 

Il latto è accaduto nella 
n'itte tra il 21 e il 2<ì scorsi 
nell'isola greca di Corto dove 
la polizia ellenica, su segna
lazione dei carabinieri, ha 

sorpreso tre italiani che sta
vano caricando su uno yacht 
una partita ili seicento chili 
di hashish (un miliardo di 
lire). I tre. Filiberto Reggio 
di A3 anni. Riccardo Della 
Venezia e Stefano Di Modu
lano. di 32 anni, alla vista 
degli agenti, hanno comin
ciato a sparare . Della Vene
zia è rimasto ferito e poi è 
morto durante il trasporto al-
! ospedale. Gli altri due sono 
stati arrestati e la droga è 
stata recuperata. Pare fosse 
stata acquistata con i milioni 
pagati per il rilascio di Gio
vanna Amati. 

Reggio era da tempo sotto 
confinilo pi-re he sospettato di 
appartenere ad una grossa 
organizzazione per il riciclag
gio dei riscatti. Gli avveni
menti di Corfù hanno co
stretto il procuratore a emet
tere i mandati di cattura. 
A Roma sono stati arrestati 
: marsigliere Bernard Dreni
li ie di M anni, la sua amica 
Agnese "ricconi, la figlia Fran
cesca e il pen.il:>ta l 'ao Boi 
imo di •">•{ ami:, un avvocato 
e le ha il suo studio in via 
Terenzio. Sempre a Roma 
so .0 sT.ite .irrcsMU- altre quat
tro p e r u l e . Contemporanea-
mente finivano m carcere a'-
tre davi in-r-one in Puglia 
( A::dr;a. Taranto e Riscegue) 
e una a Firenze. 

Capo dell'intera organizza 
/ione sarebbe proprio il mar-
siglierc Drcuilhe. Legato ad 
Albert Rergamelli e .1 Dame'. 
Nieto <:1 carceriere - innamo
rato di Giovanna Amati1 ;! 
bandito aveva costituito a 
Roma una vera e propria 
* agi iiz.a r per ;ì re.iive-
.stimcnto de; r.-catti. Sor 
vigi.atii i;xv..i".c ni'tvcva 
presentarsi ogni due gion-.: 
ai commissariato Primavalle ' 
si i ra creato :i:i'a:t:v ita d: 
> operi :;:".! apn-ndo ima lus 
. - » s i boutique 1:1 v:a Cor
nelia Co:i!cmporane.imen'.e. 
sembra con la ' consulenza > 
del la vivaio Bottino, ricor
reva ai >.;oi complici per 
tutte le operazioni di acqui
sto della droga, compresa 
quella scoperta appunto a 
Corfù. Per acquistare il pan 
filo che doveca essere usato 
per il t r a s c i n o in Italia il 
marsigliese si era messo in 
contatto con alcuni mafiosi 
calabresi incontrati a Mol
letta dove appunto era stato 
concluso l 'aliare con il pa
gamento di 70 milioni in con
tanti. 

a polizia greca: uno è morto - Oltre 20 
proventi dei riscatti Amati e Marconi 

Frano alcuni mesi che il ' dare alla malavita straniera 
magistrato e i carabinieri con
trollavano i movimenti di 
Dreuilhe e dei suoi amici. 
Due giorni dopo il pagamento 
del riscatto per Giovanna 
Amati (800 milionii intercet
tazioni e appostamenti ave
vano permesso di notare un 

il compito di ' lavare •> i soldi 
« sporchi ». Fino ad ora. spe
cialmente a Roma, si prefe
riva acquietare eroina, per
chè con piccoli quantitativi 
(facilmente occultabili) per
mette guadagni altissimi. 

Almeno due delitti compiuti 
certo movimento in quell'ani- I : i e i- l i l l l t i m i n u s i potrebbero 
b.e.ie e finalmente scoprire j l'-^ere maturati proprio ric
che di li a pochi giorni prò- ! 
prio in Grecia sarebbero stati i 
acquistati i seicento chili di i 
hashish. 

L'acquisto di partite di dro- ; 
ga è uno degli investimenti < 
preferiti da chi entra in pos- | 
sesso dei riscatti. Queafope- ; |K., > u n ., t,miI1terrato di via 
razione, intatti, permette di \ delle Begonie a Centocelle. 
moltiplicare la somma a di- > 
sposizione e inoltre di affi- • 9 * P a * 

gli ambienti di collegamento i 
tra i sequestri di |>er.sona j 
e il traffico dell'eroina. Sono j 
gli assassino di Angelo Belli, i 
.<• giustiziato :•> a revolverate i 
in una piazza del Quartic- ; 
ciolo. e quello di Giampiero 
Cationi ucciso |x>d:i giorni fa 

ROMA — 
al carcere 

Il marsigliese Bernard Dreulhe viene trasferito 

La teste-chiave di Brescia conferma le accuse 

Drammatici confronti in aula per Ombretta 
Non sembra più disposta a cedere a intimidazioni e minacce dopo tante esitazioni 

Ult ime pressioni proprio davanti ai giudici — Lei taglia corto: « Tutte storie... » 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — L'udienza di 

•eri. al processo per la strage 
dì piazza della Loggia, ha vi
sto Ombretta Giacomazzi a 
confronto con i maggiori im
putat i : Ermanno Buzzi. Nan
do Ferrari, i fratelli Papa. 
Cosimo Giordano, su richie
sta dei loro difensori. 

La super-teste ha confer
mato la deposizione resa in 
istruttoria, ma il suo com
portamento ha g.ustifica'o I' 
accasa di testimonianza reti
cente. per la quale è già sta
ta rinviata a giudizio. In par
ticolare. sulla morte dì Silvio 
Ferrari si e avuta ancora una 
volta la netta impressione 
ciie ìa ragazza sapp.a più di 
quanto ibhia finora ammesso 

I confront: con : fratei1.! 
Papa, con Nando fer rar : e 
con Buz7.:. hanno avuto mo 

menti di dramm.itic.tà. non 
tanto per le contestazioni, fa
sulle. degli imputati — chia
mati a turno dal presidente 
davanti alla Giacomazzi — 
ma per il silenzio di quest'ul
tima. «Cosa vuole che !e di
ca di nuovo — ha risposto 
più volte al dottor Allegri — 
oltre che confermare quello 
che ho già detto ». Ha solo 
avuto una vivace reazione di 
fronte ad Ermanno Buzzi. 
che l'ha insultata e l'ha accu
sata di es; prestata al 
.( più sporco gioco istruttorio 
dicendo il falso •>. 

Invi ta 'a dal dottor Allegri 
a reagire alle aevuse. la G a-
eornazzi è sbottata: « Ma che 
reagire, le ingiurie al Buzz: 
gliele farò rimangiare «. 

Contro questa ragazza fra 
Cile, incostante ed emot.va. 
.Mino state usate, da parte :ìe 
gli imputati e de: loro difen

sori. tut te le armi: dalle mi
nacce alle lusinghe. E al gio
co. che dura da anni, si sono 
prestati tutti . 

Dal cattedratico universita
rio. all'avvocato di grido, da 
Cosimo Giordano, buttato al
lo sbaraglio dal suo difensore 
per cercare di mettere in dif
ficoltà la Giacomazzi. ai pic
chiatori fascisti, come Mario 
I«abo:ani. il camerata di Nan
do Ferrari che l'aveva più vol
te fermata ed t invitata ;- a 
prestare ascolto ai consc i : 
d---;ìa Barin:, la donna che si 
incarica di proteggerlo. 

Un lungo dramma, per una 
giovane della stessa "pas 'a" 
desi: imputati, ma che ora 
vorrebbe rinnegare un passa
to. L'ha ripetuto fors? se.uz* 
essere creduta, anche ieri alla 
Corte: .- Io non voglio ricor-

E ha infatti continuato a 
confermare, non accoghendo 
l'invito rivoltole da Nando 
Ferrari nel corso del confron
to. a r i t rat tare le sue deposi
zioni. a « tornare quella di 
quat t ro anni fa. quando ser
viva le pizze e ' e?.?. f'">n-
qu:!Ia ->. 

L'udienza è stata sospesa 
alle 14.35 dal presidente Alle
gri. al quale il confronto con 
Cosimo Giordano, richiesto 
dal suo difensore, ha finito 
per far saltare i nei-.:: « Q::e 
sta cosa che mi avete fatto 
fare (il confronto NDR> è ir 
rituale. E io in questo proces
so voglio r.spettare le norme 
del codice di procedura pe
nale ;\ 

Il r>roceo.-o r.prenderà m*r 
•-Vi

da re 
mar* 

o qui so.o a confer Carlo Bianchi 

ROMA — La disciplina mili
tare sarà regolata da nonne 
democratiche. Il vecchio e su
perato regolamento scompari 
ra |K-r sempre, entro st-i nu-s 
(lidia entrata in vigore della 
« legge dei principi .-.•, appio 
vata glorili fa m v ;a del.uni
va dalla Camera a larghissima 
maggioranza. Non è retorico 
affermare che hi Costituzione 
repubblicana potrà finalmente 
entrare nelle caserme, dove, 
prima volta nella storia inih 
tare del nostro Paese e forse 
del mondo, verranno elette. 
con voto <r nominatirn. dirctln 
e segreto -•>, le rappresentanze 
di tutti i militari. 

Il senso di un profondo rin 
novamento lo si ricava dalla 
lettura del primo articolo del 
la <r legge dei principi * alla 
quale il nuovo regolamento di 
disciplina dovrà ispirarsi. 1-ls 
so dice testualmente: / /.e 
Forre armale v/.'io o' .<emcin 
tlellu lieiìubhlica; il Inni unii 
iHimenlo e la loro attinta si 
informali:) ai prnuini cnsUtu 
cinnali Cnmpitu dcU'l'sereit'i. 
della Marina e dell'.Aeronauti 
ca è assicurare, in conformi 
tu al (/iurainento prcMuto e in 
obbedienza nuli ordini rice
vuti, la difesa della l'atrui e 
concorrere alla salvaguardia 
delle libere istituzioni e al be
ne collettivo nazionale nei ca 
si di pubb'iclie calamità >. 

| Elementi essenziali del mio 
! va status dei militari sono. 
j oltre alla rappresentanza, il 

r.conoscimento di-i diritti !*> 
litici e civili iti i ittadino sol 
dato: la libertà di : tampa e 

; di opinione, salvo le liniitazio 
j rii dettate dalla particolare 

natura delle istituzioni milita
ri; un nuovi) sistema garanti 
sta della disciplina. 

Vediamo in concreto quaii 
j sono le maggiori novità della 

• legge. 

! RAPPRESENTANZE - Le 
i rappresentanze dei tiiili.ari 
1 saranno elettive e mutar e e 
! disixirranno di tre organi: 

A un organo a carattere na
zionale interforze - - al

l'interno del quale .-oro io-t;-
ttiite Sezioie di forza armata 
— e di categoria (ufficia!:. 
sottufficiai . volontari >; 

£\ un organo ;nterni<"-d.o. a 
livello degli alti comandi: 

Q un organo di base prt --o 
i< 1111,1.1 ,1 l i v l I i O i m i l l l O ' l . 

I militari di leva saranno 
rappresentati negli organi di 
base da delegati e'ett; — con 
voto nominativo, dirc'io e i« -
greto, co-i come jx*r uffi
ciali. <ottiiffi( iaìi <- volontari 
— nelle unita m::::nìe •'con 
scadenze che garanti-cario li 

• continuità dcjli orj.ini r.ip 
presentai vi. IKT cia-cuiio do
gi; -caglani -o'to le anni". 
; qua!: eltggt ranno a !-.ro voi 
:.i. ogni .-ri me-;, i propri ran 
.presenta::'; r:c!ì'org.ii.o :iùer-
:nt-d:o 

Con la -'(.-sa pr.* :-d.ira <a 
: rar.no eli-::: ì deh ii.it; r.eli'or 

g.ino centrale, che .-i riun.ra 
l e normalmente : :n -i-.-s;one 

Regolamento di conti a Torino 

Ucciso sotto casa 
da due incappucciati 

Denuncia d'uno scienziato svedese 

Esaclorofene fa nascere 
neonati malformati 

i 

IOKINO — B i n a l e ..<sa-s-
:i:o poco dopo la mezzanotte 
di martedì n corso Orhas 
-ano. una .strada della pe-
r.reria su ovest eie: capoluo
go p-.emonte-e. Due uonvci: 
incappucciati hanno atte.-o 
sotto casa, all'altezza del nu
mero 350. •! t rcntase.enne 
Antonio Gioffre. sposato e 
padre di quat t ro figli, che 
rientrava ai volante della sua 
vettura. Non appena quest: 
ha fermato il motore, i « kil
ler ». senza nemmeno atten
dere che mettesse piede a 
terra, gli hanno esploso una 
raffica di colpi di pistola 
uccidendolo. 

Una «vo lan te" della po
lizia. d i e transitava nei pa
raggi, e accorsa al rumore 

. ih'-z'.\ .-par:, ed :.a lat to \i\ 
tempo a scorgere ci: as.-,i.s-
-ui: che fuggivano a p:ed:. 

La vittima lavorava u:::-
c;ai:i:ente nel settore dell'edi
lizia. uno dei camp, prescelti 
dalla malavita per masche
rare le reali attività Pare. 
.nfatt:. che :l G:of:re fos-e 
legato al mercato cl.tnaesr.-
no delie armi. 

• Ci potrebbe essere anche 
; un'altra pista, seguendo la 
; quale arriviamo a Seminara. 
J la cittadina d'origine dell'ile-
i ci-o decimata da anni da una 
. sanguinosa faida proprio tra 
j le [amiche G.offre e Pelle-
J grino. Dal paese però smeiv 
ì tiscono la relazione, anche 
' perchè l 'anno scorso un 
1 ,< summit » tra i due clan 
| m..-e fine alle ostilità. 

NEW YORK — Segnale ci. 
allarme dalla Svezia: una 
equipe medica ha accertato 
una alta incidenza d: m.V.for-
inazioni congenite nei bam
bini nati da infermiere di sei 
e.spedal. -vede-:, abituate a 
tare largo u.-o d; ex a e lo rote ne 
per d:.-:nfettars: le man:. 

L'esaclorofene e sostanza 
largamente usata come an t : 
set:co negli ospedali di tut to 
il mondo e ha certo contr: 
buito a ridurre il numero 
delle infezioni da staffilococ-
(o. Ma non dovrebbe essere 
usata da donne perché è sta
ta scoperta una relazione tra 
l'uso dell'esaclorofene ed i 
difetti congeniti denunciati 
da neonati di madri addet
te ?i lavori ospedalieri. 

Sa un campione di studio 

d. 4S0 neonati da operatrici 
«X-pedaliere, sono .state r;scon 
irate ben 25 maiformazron; 
crav: e 46 non grav:: «oltre 
tre ca.-: d: mongolismo» con 
tro una aspettativa d: uno 
per m.ile Nessuna rnalforma 
z.or.e grave o altro è stata 
r.scontrata nel campione di 
confronto composto d: 2a\l 
neonati. 

n II motivo che e: ha spin
ti a questa ricerca — ha det
to il dottor Halhng — è sta
ta l'impressione clinica che le 
dipendenti sanitarie operanti 
nei cronicari ospedalieri do
ve l'esaclorofene era usato 
per la disinfestazione delle 
mani, dessero alla luce un 
numero eccessivamente alto 
di bambini con difetti con
geniti ». 

pi'eseiltuii.'.a militar,- pilo e-
.-ere ascoltato. •* a sua nchie 
sta •-. dalie comniis-ioni dife
sa di-Ile due Camere, -u tutte 
le materie di eonuK-ìeiiza dei 
vari organ: di rappresititan 
za. i quali avranno anche la 
funzione di prospettare i-tan 
/<• d; carattere i olk-ttivo su 
questi toni:: v co'is"rtazii>ne 
dei posti c/i lavom durante il 
servizio militare; ([iiidificazio 
rie professionale e inserimen
to nell'attività lavorativa > 
do|xi la cia.ja. nonché sulle 
« provvidenze per ali infortii 
ni subiti e le infermità con 
tratte in servizio e per cause 
di servizio, sulle attività as 
sisteuziali. culturali, ricreati 
ve e di promozione sociale an
che a favore dei familiari e 
sulla organizzazione delle .-ale 
c'invelino e delle mense, sulle 
condizioni igienico sanitarie e 
suuli alloiifii v. 

TUTELA DEGLI ELETTI — 
Per ev itare arbitrii o lappi e 
-aglio nei confronti dei meni 
bri degli organ; di rappres-n 
tanza. la •> legge dei principi * 
vieta espressamente qualsiasi 
atto ;• diretto ciinumpie a con 
di:ionare o limitare ''esercizi > 
del loro mandato. I trasferi
menti ad altre sedi di militari. 
di carriera »* di levi, eletti 
negli organi di rappresentan
za — si precisa — (pialorA 
prcgiudiclitnn l'esercizio del 
mandato devono essere con
cordati con l'organo di rap
presentanza cui il militare. 
del (piale si chiede il trasfe
rimento, appartiene <-. 

lOngiiiivta f almeno ina volta 
all'anno » per * formulare pa 
reri e proposTc e avanzare ri
chieste su tutte le materie re 
latice alle r, ime legislative o 
rego'amcr.tari circa la condi
zione. il trattamento e la tu
tela — e, natura giuridica, e 
conomica. prer;dcnzialc. sa-
r.ìtaria. culturale e morale --
dei mùi'nn v ."s>:io e-ciu-i 
«• l'ordinamen'o. l'-idd, ,<tra 
men-o. le opcaz'ioni, :1 setto
re IOQU • -f/ or,era'ii'o. il rap
porto gerarch-co funzionale e 
l'iTtUie:] i del pt'rsoimle -,. 
FUNZIONI - I militari di le
va eletti negli organi interme
di di rappresentai,z,i dovran
no e.-.si-re ri.in.ti < 'ina volta 
all'anno * dal min-stro della 
Difesa, per * ascoltare pare
ri. prop-'Sle e richieste sullo 
stato del personale di leva e 
sulle materie relative al ser
vizio ». che dovranno e.-sere 
oggetto di cita/ione nella rela
zione che Io stesso ministro 
della Difesa dovrà presentare 
al Parlamento « entro il ,11 di
cembre di ogni anno J. 

L'organo centrale della rap 

DOVERI E DIRITTI La 

actiiimio in ugni circostanza 
mantenersi al di fuori delle 
competizioni politichi- s. ai 
militari in a t t ivi tà di servi 
z.o. ;n luoghi mili tari o co 
niUiiqiic des t inat i ili servizio 
o che l'idoss.uio l 'uniforme. . . 
<•- e fatto divieto di partecipare 
a riunioni e manifestazioni di 
partiti, associazioni e orga 
nizzazioni politiche •»-. nonché 
di svolgere propaganda a fa 
voiv o contro di essi. Da tali 
divieti sono esclusi j militari 
candidati ad elezioni politi 
che o amniiistrntive. ? purché 
fuori dell'ambiente militare 
e in abito civile --. 

Altri divieti riguardano le 
riunioni - non di servizio v ne: 
luoghi militari o destinati al 
servizio (salvo quelle previste 
per |e rappresentali/e nuli 
'ar i . che devo-ìo |HTÒ essere 
concordato con i comandi 
t ompett riti >. le a-<M-mbliv fuo 
ri di-Ili- ca-emii- o d mi!: 
tari ciie si qualificano coni» 
tali o che sono in uniforme: 
i'eserc :/io del diritto di scio 
pero, la i ostruzione di a<;-o 
ei.i/io-ii a carattere sindacale 
e l'adesione • ad altri snida 
citi s-. I soldati di leva e : 
richiamati possono i-c^iver1;: 
o * permanere a vociati '• ad 
organizzazioni sindacali, ma 

! prassi .autoritaria dei rapjKir 
• t: gerarchici Liscerà il (>o-to 
j .ni una nuova concezione del 
' la disciplina. •• M militari 
l spettano i diritti che hi Costi-
: tuzione della Repubblica rico-
! nasce ai cittadini »•. IA1 limi-
! tazioni imj>oste r nell'esercizio 
' di alcuni di tali diritti >. non 
i clié « l'osservanza di partici-
' lari doveri <. vengono visti 
1 come discendenti dalla neces-
'. -ita di - garantire l'assolvi 
\ mento dei compiti propri del

le Forze armate-'. 'L'asso 
' luta fedeltà (die istituzioni re 
< pubblicane e ?.' fondamento 
'• dei doveri del militare;. A 

"atti i miLtari «deve essere 
garantita, nei rapporti perso 
nuli, pan dignità -. (Ili ordini 

' •- devono attenere alia disvi 
i jilina riguardante :l servici', 
i « uoii < i a a dei e i comj/ili di 
; istituto;. I! militare al quale 
! viene impartito - un ordine | 
I manifestamente rivolto contro 
; le istituzioni dello Stato o la | 

cui esecuzione costituisce co- j 
munque manifestamente rea j 

| tu. ha il dovere di non esc \ 
| guirlo e di informare al pnì | 
] presto i superiori >. 

LIBERTA' POLITICHE — I \ 
' diTe.t; r e iu t . i i alla l:t>i-rLa di 
t . . . . 

- cimp.i e d>. oprinone, sor.o 
( io-i regolati: « / militari jr/s-
: s rio liberamente pubblicare 
I loro scritti, tenere pubbliche 
i , . 

conferenze o comunque mani-
\ testare pubblicamente il pro

prio pensiero, salvo che ri 
i tratti di argomenti di carat-
; rcrc riservato di interesse mi-
'• .Vare u di serrizio. per i 
i ipiali deve essere ottenuta 
| l'autorizzazione ~. Gli stessi 
' militari posso**» trattenere 
! nresso d; sé. » nei luoghi di 
! servizio, qualsiasi libro, gior

nale o al'ra r,ubblicazione pc-
• ri >dca •. 

' ABITO CIVILE - L a o d-.-l-
i'ab.tii c.v;!i- e coii-entito. 
« fuori dei luoghi militari, du
ra',te le licenze, i permessi e 

I \el1e ore di libera uscita ». 
i Sono esclusi cotanto gli al-
J !:cv; de!?e accademie « duran-
j te il primo anno di corso ». 
j gli allievi delle scuole sottili"-
[ Letali, s- nei primi quattro me-
I si di corso formativo, e dei 
j collegi militari ». nonché co- j 
• loro CIK- prestano servizio * in ! 
| particolari impianti e istal- \ 
! lozioni o impegnati in adde- ' 
'• stramento fuori sedo. 

j DIVIETI - In base al princi 
! pio. fi-siito nella legge, se-
- CUIKIO CU. * le forze armate 

ad e.-- e vieta!» di 
attività sindacale • duranti 
il servizio, in luoghi militari 
a coimmipic (piando nii!o<sino 
l'uniforme ' . 

D I S C I P L I N A - - Le .san/.loln 
disciplinari sono -tate unifi 
cale. Soppressi gli arresti, e 
staUi istituita la i consegna 
di rigore • (vincolo di runa 
nere in caserma, a Imrdo del
lo navi o nel proprio allog
gio quando si tratta di uff; 
eiah e sottufficiali fino al 
massimo di 15 giorni), mentre 
resta la * consegna •> (priva
zione della lilx'ra useja fino 
al massimo di 7 giorni). N'es 
sima sanzione disciplinare può 
es-ore inflitta senza contesta 
zione degli addebiti e senza 
che siano stato sentiti- e va 
gliati- le giu-tificazioni ad 
dotte da! militare interessato 

La e ci ns.cgna di rigore •• 
non pini esseri- inflitta * se 
non e stato sentilo '1 parere 
di una commissione di tre ni 
litari ». di cui due d, grado 
supcriora ed uno pari gr.id-i 
del militari- e!,e ha commes 
-o hi mancanza, che e assi 
s'.to » da un difensore da lui 
scelto fra i militari dell'ente 
cui appartiene - . oppure de 
signa'o d'uff.cio. al quale no* 
-una san/io:;.- può c<~cro in 
fl.tta v per fatti attinenti al 
l'espletamento del mio man 
dato -,'. 

CONDONO — In ha-.- ad un.: 
propo-ta avari/,ita da! PCI, 
la - legge dei principi >< pre 
\ t d e eh-- 1,. sanzioni di-'.-ip!: 
nari, inflitte o d,\ infligger» 
per infrazioni commesse dai 
militari fino a tutto il 30 •>> 
vembre 1H77. so io condonate. 
D; osse. « non deve rimanere 
alcuna traccia nel fascicolo 
personale degli interessati ». 

Tutto perfetto allora? N'atu 
Talmente no. Alcuni punti de! 
la * legge dei principi •» non 
.soddisfano, nitri lascialo ryr 
plessi. Tuttavia t - -a rappre 
si-at.i un fatto poìitieo di 
grande rilievo, che lascia 
scars; «spazi all'ari).trio d: chi 
sarà chiamato a so-tirla <d 
a ciii dovrà definire ;! nuovo 
regolamento di discipl na. oh*» 
sarà emanato con decreto del 
Presidente della Repubblica. 
deliberato dal Consiglio dei 
ministri * sentite le commis
sioni competeti i materia del 
le due Camere *. 

Si apre, in sostanza, con 
l'entrata in vigore della *• log 
gè dei principi > e del nuovo 
regolamento di disciplina, una 
fase nuova e non certo meno 
impegnativa. nel faticoso 
cammino yv-r il rinnovamento 
delle forze armato repubbli
cane. 

Sergio Pardera 
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